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I M 2) Determinare se la funzione  risulta differenzia-
sen
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     BC

B  C
œ " † ! œ ! 0 Bß C !ß !

`0 0 !  2ß !  0 !ß ! 2 † ! " !

`B 2 2  ! 2 2
!ß ! œ œ  ! † œ œ ! à        lim lim lim

2Ä! 2Ä! 2Ä!

#

# #

sen

`0 0 !ß !  2  0 !ß ! ! † 2 " !

`C 2 !  2 2 2
!ß ! œ œ  ! † œ œ ! Þ        lim lim lim

2Ä! 2Ä! 2Ä!

#

# #

sen

Per la differenziabilità dobbiamo infine verificare se:
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I M 3) Data l'equazione  ed il punto P  che la soddisfa,0 Bß C œ B C  BC  #C œ ! œ "ß "   $ #
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l'espressione del polinomio di Taylor di II grado nel punto opportuno.
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II M 1) Risolvere il problema 
Max/min 
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, la regione ammissibile è unX 
insieme compatto e quindi sicuramente esistono valori massimi e minimi.
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Usando le condizioni di Kuhn-Tucker, formiamo la funzione Lagrangiana:
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II M 2) Determinare, al variare del parametro , la natura dei punti stazionari della funzione5
0 Bß C œ B  5BC  C  $ # .
Per analizzare la natura dei punti stazionari della funzione applichiamo le condizioni del primo e
del secondo ordine. Per le condizioni del primo ordine poniamo:
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Per le condizioni del secondo ordine costruiamo la matrice Hessiana: .‡   Bß C œ
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II M 3) Risolvere il problema di Cauchy: 
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Determiniamo anzitutto la soluzione generale dell'equazione omogenea .C  $C  #C œ !ww w
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Dato che il fattore  è presente anche nella soluzione generale dell'omogenea, per trovare una/B

soluzione particolare dell'equazione non omogenea relativa a questo fattore dovremo considerare
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Conviene calcolare l'integrale per sostituzione in coordinate polari 
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